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passati a portare la loro vicinan-
za. Nel quartiere infatti era mol-
to conosciuto, in particolare al 
Centro per tutte le età di cui era 
assiduo frequentatore, mentre 
la moglie è impegnata in  parroc-
chia.  «Aveva molta riconoscen-
za – continua Luisella – verso 
tutte le persone che conosceva, 
compresi i suoi datori di lavoro. 
E teneva tantissimo a tutti i suoi 
amici: per lui erano come fratel-
li».  Originario di Colognola, Ti-
ziano si era trasferito nel quar-
tiere di Monterosso all’età di 9 
anni e ci ha vissuto per tutta la 

Lunedì i funerali

«Fuori aveva una co-
razza, ma dentro si scioglieva 
come un gelato al sole: era molto 
buono». Luisa Algeri (conosciu-
ta da tutti come Luisella) è la 
moglie  di Tiziano Vanali, 65 an-
ni,  deceduto nella notte tra gio-
vedì e venerdì per malattia. È lei 
che ieri pomeriggio ha ricordato 
con amore e tenerezza il marito, 
proprio all’esterno della camera 
ardente allestita nella cappella 
della chiesa parrocchiale di 
Monterosso, dove in molti sono 

Tiziano Vanali, 65 anni, aveva una grande passione per le moto 

Polizia locale

Azione in forze della 
polizia locale giovedì pomerig-
gio alla stazione autolinee: 8 pat-
tuglie e 16 agenti sono stati coin-
volti in un’attività di contrasto 
allo spaccio nell’area, sulla quale 
il comando del Comune pone 
particolare attenzione. Durante 
l’intervento gli agenti si sono 
concentrati sulla presenza di un 
uomo in particolare, D. K., classe 
1965 senza fissa dimora, seduto 
su un cumulo di coperte accanto 
a due carrelli utilizzati come de-
posito dei suoi effetti personali. 
L’unità cinofila antidroga ha at-
tirato l’attenzione del personale 
di via Coghetti sulle coperte: sot-
to c’era un borsello nero conte-
nente 17 dosi di cocaina. In que-
stura per i consueti controlli, è 
emersa la presenza irregolare 
del 58enne in Italia (permesso 
di soggiorno scaduto da oltre 7 
anni, all’uomo era già stato com-
minato un ordine di espulsione, 
anche per via di precedenti spe-
cifici). Su disposizione del pm di 
turno  è stato arrestato e proces-
sato con rito direttissimo.

Gli agenti in azione

In un borsello
17 dosi di coca
Arrestato
alle Autolinee

«Sottocomitato Covid
non obbligatorio»  
Ex ministri archiviati 

Il tribunale dei mini-
stri di Roma ha archiviato le po-
sizioni degli ex ministri della Sa-
lute Roberto Speranza, Beatrice 
Lorenzin e Giulia Grillo relative 
al filone  dell’inchiesta partita 
dalla Procura di Bergamo e lega-
ta alla gestione della pandemia. 
Una parte dell’inchiesta era sta-
ta trasferita, per competenza 
territoriale, al tribunale di Bre-
scia dove sono state già archivia-
te le posizioni dell’ex premier 
Giuseppe Conte e dello stesso 
Speranza. Ora con il provvedi-
mento del tribunale dei ministri 
di Roma si esclude qualsiasi re-
sponsabilità penale a carico de-
gli ex ministri.

In questo segmento di indagi-
ne veniva  contestato ai tre ex 
ministri di essere «i responsabili 
dell’omessa istituzione/rinno-
vo del Comitato nazionale per la 

L’inchiesta. Filone sul mancato aggiornamento del Piano
Roma manda in soffitta le posizioni di Speranza, Grillo 
e Lorenzin che s’erano succeduti al dicastero della Salute 

pandemia». Le posizioni di Spe-
ranza, Grillo e Lorenzin  erano 
state stralciate dai pm bergama-
schi e inviate per competenza 
territoriale alla Procura di Ro-
ma.  Nel filone «romano», che ri-
guarda il mancato aggiorna-
mento del Piano pandemico na-
zionale, sono indagate altre 10 
persone, tecnici del ministero 
della Salute. Tra i reati contesta-
ti anche l’omissione di atti di uf-
ficio, falso e truffa. Nell’atto di 
stralcio, che risale al 15 novem-
bre dell’anno scorso, la Procura 
bergamasca individua come 
«responsabili del mancato ag-
giornamento del piano pande-
mico e dell’omessa definizione 
dei piani di dettaglio» i «diretto-
ri generali della Prevenzione del 
Ministero della Salute»: Giu-
seppe Ruocco, Ranieri Guerra, 
Maria Grazia Pompa e France-
sco Paolo Maraglino. 

L’accusa invece di avere co-
municato dati falsi a Oms e 
Commissione Europea «attra-
verso appositi questionari» 
coinvolge Guerra, Maraglino, 
Claudio D’Amario, Loredana 
Vellucci e Mauro Dionisio. Un 
altro capo di imputazione ri-
guarda invece gli ex ministri ri-

tenuti dai pm di Bergamo «re-
sponsabili dell’omessa istituzio-
ne/rinnovo del Comitato nazio-
nale per la pandemia». 

Nel decreto di archiviazione i 
giudici scrivono che «non vi era 
alcun obbligo relativo all’istitu-
zione del Sottocomitato per la 
pandemia, ma una semplice fa-
coltà rimessa a valutazione di-
screzionale del Comitato scien-
tifico permanente». Per i magi-
strati «l’istituzione del Sottoco-
mitato appare un’opzione possi-
bile, non un adempimento ob-
bligatorio del Comitato Scienti-
fico permanente atteso che que-
st’ultimo, in assenza del Sotto-
comitato, accentra tutte le fun-
zioni che gli sono attribuite». 

E ancora: «In sede di interro-
gatorio, nelle memorie difensi-
ve, gli onorevoli Lorenzin, Spe-
ranza e la dottoressa Grillo han-
no evidenziato di non aver mai 
ricevuto richieste o indicazioni 
in merito alla necessità della co-
stituzione del Comitato per la 
pandemia».  Nel decreto di ar-
chiviazione viene detto infine 
che «nelle norme primarie indi-
cate non si fa riferimento all’ob-
bligo di costituire il Comitato 
nazionale per la Pandemia».

Gli ex ministri della Salute Beatrice Lorenzin e Roberto Speranza ansa

Il Covid in Bergamasca

Solo 42 casi
in sette giorni
Nessun morto
Solo 42 casi in sette giorni. Il Covid 

viaggia sempre più rasoterra, e 

anche nell’ultima settimana analiz-

zata dal ministero della Salute (i 

dati sono riferiti al periodo 16-22 

giugno) i contagi sono ulterior-

mente diminuiti in Bergamasca: 

-22,22%, con l’incidenza ora a 

quota 4 nuovi casi settimanali ogni 

100mila abitanti (il valore minimo 

è stato 3, attorno a Ferragosto 

2020, e poi per un brevissimo 

periodo a fine giugno 2021). A 

ulteriore conferma la progressione 

giornaliera dei nuovi casi segnala 

poi che lunedì 19 giugno in tutta la 

provincia è stato registrato appe-

na un contagio in 24 ore: anche 

nelle precedenti due settimane 

erano state segnalate delle giorna-

te con solo un positivo, sfiorando il 

record di «zero casi» del 22 agosto 

2020 (unica volta in Bergamasca 

da inizio pandemia). Il dato regio-

nale indica invece 671 nuovi casi in 

sette giorni, con un calo del 17,97%, 

mentre il valore dell’incidenza del 

contagio in Lombardia è pari a 7 

nuovi positivi settimanali ogni 

100mila abitanti.

Nell’ultima settimana non si sono 

registrati decessi ufficiali per 

Covid in Bergamasca (2 la settima-

na precedente), mentre nell’intera 

Lombardia sono state 10 le vittime 

(mai così poche dall’agosto 2021). 

Viaggia sempre più in basso anche 

la traiettoria della pressione 

ospedaliera: ora sono 39 i ricove-

rati positivi negli ospedali di tutta 

la Lombardia. È il dato più basso da 

sempre, come ormai capita da 

tempo: ogni settimana, infatti, si 

ritocca al ribasso il record minimo 

di pressione ospedaliera.l. b.

n Restano indagati 
dieci tecnici, 
tra i quali ci sono 
 i direttori generali 
della Prevenzione 

Frizzoni per  solidarietà per i mi-
granti. Un’iniziativa organizza-
ta dalle Veglie contro le morti in 
mare con  La Comune, Donne in 
nero, Rete della Pace con  Pax 
Christi. Tra la settantina di pre-
senti, anche l’assessore Marzia 
Marchesi.  «Il 20 giugno è stata la 
giornata mondiale del rifugiato 
– spiegano Lidia Parma delle Ve-
glie e Riccardo Casali de La Co-
mune  –   ma non si  riesce ad otte-
nere lo status per le molte bar-
riere poste. Il 24 giugno è la ri-
correnza della strage del 2022 
nell’enclave spagnola di Melilla, 
in Marocco e in questi giorni c’è 
stata la strage di migranti in Gre-
cia con 600 morti. Chiediamo 
che le frontiere siano aperte».
Al. Mal.

vita. Da circa 5 anni era in pen-
sione e prima aveva lavorato co-
me camionista. Lascia nel dolo-
re la moglie Luisella, i figli Alice 
(36 anni) e Diego (31 anni) e due 
nipoti, Nicole (9 anni) e Mirco (5 
anni). 

Tra le sue grandi passioni, 
c’erano le moto da enduro e, ne-
gli ultimi anni, la mountain bike. 
«Noi eravamo amici da più di 
mezzo secolo – dice commosso 
Fabio Callioni – e per me è stato 
un amico sincero e sempre di-
sponibile. Avevamo in comune 
anche la passione per le moto e 
abbiamo passato una vita insie-
me. Per me era come un fratel-
lo». Per anni Tiziano tutte le 
mattine si ritrovava con un 
gruppo di amici (conosciuti co-
me «gli amici della panchina»), 
su una panchina di fronte al bar 
sotto i portici, vicino a piazza Pa-
cati. «Andavamo anche insieme 
in mountain bike – racconta 
l’amico Fabrizio – a fare escur-
sioni negli sterrati, ad esempio 
in Maresana. Lui è sempre stato 
disponibile per tutti e molto 
sensibile». Ultimamente Tizia-
no, insieme agli amici, frequen-
tava anche il Centro per tutte le 
età di Monterosso. «Era anche 
socio del Cte – precisa il presi-
dente Mario Vita – e io ho potuto 
apprezzare la sua umanità, ge-
nerosità e disponibilità. Si face-
va voler bene e mi è stato facile 
fare amicizia con lui. È come se 
avessi perso un parente: tutto il 
Cte è vicino ai familiari». I fune-
rali di Tiziano saranno celebrati 
lunedì alle 10 nella chiesa par-
rocchiale di Monterosso. 
Alessio Malvone

Monterosso in lutto
per la scomparsa
di Tiziano Vanali A Palazzo Frizzoni

Iniziativa delle Veglie contro
 le morti in mare, Rete della 
Pace e altre associazioni. 
Circa settanta i partecipanti

«L’indifferenza è più 
colpevole della violenza stessa. 
È l’apatia morale di chi si volta 
dell’altra parte: succede anche 
oggi verso il razzismo». C’era an-
che questa frase di Liliana Segre 
su uno dei cartelli esposti nel  
presidio ieri davanti a Palazzo 

Presidio per i migranti
«Si aprano le frontiere»

Un momento del presidio

eventi. Si tratta di una serie di 
appuntamenti all’ insegna della 
cultura e tradizione orobica che 
gli emigranti nel Regno Unito 
custodiscono gelosamente con 
serietà e grande laboriosità. 

Il Circolo dei Bergamaschi è 
una delle rappresentanze mi-
gratorie italiane più attive e par-
tecipate in terra inglese e in par-
ticolare a Londra,  grazie all’im-
pegno costante del presidente e 
del comitato,  con il fondatore 
Aldo Rivellini.

E anche con la Chiesa italia-
na, ha evidenziato Radames Bo-
naccorsi Ravelli, i rapporti sono 
ottimi:  regolarmente i conterra-
nei bergamaschi oltre alle Mes-
se condividono riunioni e ricor-
renze. 

Le novità
Il presidente del Circolo, 
Radames Bonaccorsi Ravelli,
 ha presentato il  programma 
all’ambasciata italiana

Nuove iniziative in vi-
sta per il Circolo dei Bergama-
schi di Londra: nei giorni scorsi 
il presidente del Circolo, Rada-
mes Bonaccorsi Ravelli ha avuto 
un incontro all’ambasciata ita-
liana a Londra proprio per pre-
sentare il programma degli 

Bergamaschi a Londra
Eventi culturali in vista

Radames Bonaccorsi Ravelli 


